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Nel periodo di mandato 2022-2025 la Commissione, grazie anche all’impegno e all’entusiasmo degli 

operatori sul territorio, è riuscita a realizzare diverse iniziative e a portare avanti gli appuntamenti 

classici che la connotano ormai da diversi anni. La CRTAM Lazio promuove la massima diffusione 

di tutte le sue attività, sia in fase di progettazione che di realizzazione con gli operatori, i 

simpatizzanti, i Presidenti di Sezione e gli altri OTTO, cosciente che solo con un’ampia diffusione e 

divulgazione delle tematiche ambientali volte ad azioni di valorizzazione e tutela si possa operare un 

passo avanti contro i cambiamenti climatici ed i comportamenti non virtuosi messi in atto. 

La Commissione è sempre stata presente, oltre agli appuntamenti istituzionali regionali, anche a quelli 

Nazionali. Oltre ai consueti incontri che vedono coinvolti tutti i Presidenti insieme alla CCTAM, 

alcuni componenti della CRTAM hanno presenziato ai diversi Congressi Nazionali promossi dalla 

CCTAM.  

➢ Collaborazioni con il mondo universitario 

− In questi anni è proseguita la proficua collaborazione con l’Università della Tuscia di Viterbo, 

Dipartimento Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE), per la consegna del Premio di Laurea 

in ricordo di Andrea Tomei, OSTAM della Sezione CAI di Amatrice, deceduto tragicamente 

nel terremoto del 24 Agosto 2016, giunta ormai alla sesta edizione. L’intenzione della 

CRTAM in questi anni e l’auspicio per il futuro è quello di continuare a promuovere questo 

progetto che, nel ricordare Andrea, contribuisce, grazie al DAFNE, a diffondere una cultura 

attenta all’ambiente, alla montagna e alle foreste, sensibilizzando le nuove generazioni, grazie 

allo splendido esempio di Andrea, sull’importanza della sostenibilità delle attività forestali e 

sulla diffusione di conoscenze utili alla difesa del territorio montano. 

− Altri momenti di proficua collaborazione con il mondo universitario si sono avuti in occasione 

della quarta e quinta edizione del Climbing4Climate, dove gli atenei aderenti alla Rus, Rete 

delle Università per lo Sviluppo Sostenibile, hanno partecipato a diversi eventi insieme agli 

operatori TAM: 

• nel 2022, con tema “L’Acqua”, a: 

. Cassino, il 9 settembre, con un’escursione dalle sorgenti nel centro cittadino ai sentieri 

del Monumento Naturale di Montecassino - Parco Regionale "Monti Aurunci", 

insieme all’Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale 

. Gaeta, il 16 settembre 2022, in occasione di Remando sul mare e camminando sui 

sentieri, con un’escursione al Monumento Naturale di Monte Orlando - Parco 

Regionale “Riviera di Ulisse”, sempre con la presenza dell’Università degli Studi di 

Cassino e del Lazio Meridionale 

. Rieti, domenica 2 ottobre 2022, con escursione al Lago del Turano – Riserva 

Regionale Monti Navegna e Cervia con l’Università degli Studi della Tuscia – 

Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE), 

Durante le iniziative si è avuto modo di parlare di acqua, di siccità e dei cambiamenti 

climatici in atto con particolare attenzione agli effetti sulla perdita di biodiversità, alla luce 

degli obiettivi dell’Agenda 2030 dell’ONU. 

• nel 2023, in occasione della quinta edizione, organizzato nel Lazio dalla Università della 

Tuscia Dafne, Commissione Regionale TAM Lazio e Sezioni di Rieti, Amatrice, 

Antrodoco e Leonessa (Ri.Am.A.Le.), organizzando l’evento “dimostrativo” di 

sensibilizzazione dell’opinione pubblica sugli effetti dei cambiamenti climatici già in atto 

con particolare attenzione agli effetti sulla perdita di biodiversità alla luce degli obiettivi 

dell’agenda 2030 dell’ONU. Per raggiungere il luogo di partenza dell’escursione (Rocca 

di Corno) si è scelto di utilizzare il treno da Antrodoco, a sostegno della promozione di un 

turismo sostenibile. Durante la camminata sono stati esposti spunti di riflessione sulle 



attuali problematiche ambientali e sugli effetti che si potranno documentare lungo il 

percorso. 

➢ Attività didattiche 

L’attenzione della Commissione, come sempre, non è rivolta esclusivamente al mondo 

universitario, ma soprattutto agli operatori. In quest’ottica sono stati organizzati: 

− corsi di aggiornamento per operatori TAM: 

• nel 2022 si è svolto a Santa Maria del Canneto - Settefrati (FR) l’11 giugno e ha avuto 

come tema e come partner il Parco Nazionale d'Abruzzo, Lazio e Molise che proprio nel 

2022 ha avviato una serie di festeggiamenti per i suoi 100 anni. Durante la giornata sono 

stati molti gli argomenti trattati prendendo anche come spunto il recente documento “Il 

Club Alpino Italiano ed il sistema delle aree protette”, elaborato dalla Commissione 

Centrale TAM e fatto proprio dagli Organi Centrali. La giornata successiva si è svolta la 

consueta escursione didattica, nell’ambito della giornata nazionale “In Cammino nei 

Parchi” lungo la Val Canneto. 

Al termine delle due giornate, gli atti delle fasi didattiche sono stati compendiati nel II 

quaderno TAM della CRTAM Lazio, un prodotto editoriale che la Commissione; 

• nel 2023 si è svolto presso la Casa della Montagna di Amatrice (RI) il 10 giugno e 

ha permesso ai 30 operatori TAM, intervenuti da tutto il Lazio, di ascoltare dalla viva voce 

dei docenti nozioni sulle specificità naturalistiche, geologiche e culturali del versante 

amatriciano dei Monti della Laga ma non solo. Hanno potuto ascoltare anche storie sulla 

transumanza molto praticata dai pastori di tanto tempo fa.   

Come di consueto, l’11 giugno, si è svolta l’escursione didattica che ha consentito di 

apprezzare dal vivo le informazioni acquisite nei momenti divulgativi del giorno 

precedente. Alla passeggiata, tra l’altro in contemporanea con l’XI edizione di “In 

cammino nei parchi” giornata nazionale delle meraviglie delle aree protette, in una 

montagna da conoscere, viva per cultura e natura, hanno preso parte, oltre agli operatori 

TAM, anche i ragazzi dell’Alpinismo Giovanile arrivati ad Amatrice per l’annuale raduno 

regionale.  

• Nel 2024, sono stati organizzati due aggiornamenti per operatori TAM: 

. il primo, svolto in collaborazione con la Regione Lazio, presso il Comune di Artena 

(RM) il 6 aprile, che ha permesso ai 33 operatori TAM, intervenuti da tutto il Lazio, 

di avere un aggiornamento dettagliato sul sistema europeo Rete Natura 2000 e il suo 

sviluppo nella Regione Lazio; 

. il secondo, svolto in collaborazione con il Parco Nazionale Abruzzo, Lazio e Molise, 

presso il Comune di San Donato Val Comino (FR) il 12 ottobre, ha permesso ai 32 

operatori TAM, intervenuti da tutto il Lazio, di avere un aggiornamento dettagliato 

sulla coesistenza tra la fauna selvatica e le popolazioni locali nel PNALM. 

Entrambe le giornate hanno avuto poi un momento didattico in ambiente. 

 

− corso per Operatori Regionali Tutela Ambiente Montano. Il corso, conclusosi ad ottobre, 

ha visto la partecipazione di 19 discenti, di cui uno proveniente dalla Sezione di Fermo. Con 

piena soddisfazione, la Commissione ha constatato la capacità dei candidati e la loro forte 

motivazione a svolgere attività nell’ambito della tutela dell’ambiente montano. Il ruolo 

centrale dell’operatore Regionale TAM per le Sezioni e per il Gruppo Regionale è ben definito 

nelle linee guida che evidenziano come la formazione che deve ricevere un ORTAM deve 

essere mirata e approfondita per:  

• diffondere i valori legati alla conoscenza, allo studio e alla tutela dell’ambiente, con 

particolare riferimento alla sostenibilità (ambientale, sociale ed economica) anche 

attraverso le attività di frequentazione responsabile dell’ambiente montano; 



• informare, educare e formare sulle tematiche culturali e ambientali all’interno e all’esterno 

delle Sezioni, anche in collaborazione con le Scuole e le altre Commissioni e Strutture 

Operative CAI;  

• segnalare le eccellenze e le criticità Ambientali agli organi direttivi Sezionali, Regionali e 

Nazionali;  

• valutare la sostenibilità delle attività antropiche in ambiente montano, anche per quanto 

riguarda le strutture e le attività CAI;  

• partecipare, ove consentita e autorizzata per conto CAI, negli Enti di gestione delle Aree 

Protette e similari e nei Gruppi di Lavoro costituiti dal CAI. 

Il Direttore del Corso, Margherita Montoneri, e il Presidente della CRTAM Lazio, Monica 

Festuccia, al termine dello stesso hanno invitato i nuovi operatori a farsi parte attiva, nelle 

proprie realtà sezionali, nel diffondere con entusiasmo e conoscenza quella consapevole 

attenzione per le tematiche ambientali e socio – culturali delle Terre Alte e di affiancare gli 

operatori Nazionali e la Commissione Regionale nella diffusione della consapevolezza della 

cultura montana 

 

Sempre in tema di formazione è d’obbligo fare una piccola menzione all’accrescimento che ha 

avuto il Lazio in termini di titolati. Difatti, nel corso del 2022, il socio Antonio Di Grottole, oltre 

che ad essere membro della CCTAM, portando lustro al raggruppamento Regionale, ha conseguito 

il titolo di Operatore Nazionale Tutela Ambiente Montano, andando ad innalzare a 4 il numero 

dei titolati di II livello. 

➢ Escursioni regionali 

Per quanto concerne le diverse escursioni Regionali svolte durante l’anno, la Commissione ha 

organizzato in occasione della: 

− Giornata Nazionale in Cammino nei Parchi: 

• nel 2022, un’uscita presso la Valle di Canneto (Settefrati – Frosinone), legata 

all’aggiornamento Regionale, che rappresenta dal punto di vista naturalistico una delle più 

belle del versante laziale del PNALM; 

• nel 2024, un’escursione nel Parco Regionale dei Monti Lucretili dove i partecipanti hanno 

ammirato e appreso le caratteristiche dei Lacustelli di Percile; 

− Giornata Mondiale dell’Acqua: 

• il 20 marzo 2022, sono state effettuate due distinte escursioni a tema relative, 

rispettivamente, alla segnalazione di emergenze ambientali e alla divulgazione di bellezze 

naturali. L’escursione relativa al primo argomento è stata organizzata dalle Sezioni CAI 

di Aprilia, Cassino, Colleferro e Monterotondo con un percorso ad anello sul versante 

nord-orientale dei Monti Lepini, Fonte dell’Acero, Fonte ed Eremo di San Leonardo, nel 

territorio del Comune di Sgurgola (FR) per affrontare insieme ai partecipanti il tema 

dell’inquinamento della Valle del fiume Sacco. La seconda tematica, relativa alla 

valorizzazione delle bellezze naturali, è stata trattata nel corso dell’escursione organizzata 

dalle Sezioni di Rieti, Amatrice, Antrodoco e Leonessa nella riserva Naturale dei Laghi 

Lungo e Ripasottile, un’area protetta comprendente due piccoli laghi situati al centro della 

conca di Rieti, solcata dalle acque del fiume Velino;  

• il 19 marzo 2023 un’uscita presso la Riserva Naturale Regionale del Lago di Posta Fibreno 

che rappresenta dal punto di vista naturalistico una delle più belle peculiarità della nostra 

Regione. La giornata, ha permesso ai partecipanti di visitare il borgo di Posta Fibreno e il 

museo naturalistico etnografico della riserva naturale. Durante tutta l’escursione sono state 

fornite informazioni legate al territorio e all’acqua grazie alla presenza del Direttore della 

Riserva, delle relative guardie e del naturalista professor Amilcare D’Orsi. 



− nell’ambito dell’interscambio e della collaborazione tra OTTO Regionali, il 9 ottobre 2022 si 

è svolta l’escursione alla Faggeta di Monte Cimino di concerto tra CRTAM e CRAG, in 

occasione del Raduno Regionale di questi ultimi.  

 

Per il 2025 la Commissione uscente ha già messo in piedi alcune attività di concerto con la CCTAM 

di seguito rappresentate: 

. continuerà l’impegno formativo annuale per i suoi operatori con due appuntamenti, uno presso 

l’Università della TUSCIA, Dipartimento DAFNE sul tema dell’effetto del cambiamento 

climatico e della presenza dell’uomo in montagna su flora, fauna e paesaggio agrosilvopastorale 

e l’altro con la Regione Lazio sul monitoraggio della biodiversità nelle Aree Protette/Rete Natura 

2000 del Lazio; 

. proseguirà nell’organizzazione delle escursioni regionali a giugno e ad ottobre; 

. riproporrà il premio di Laurea “Andra Tomei” organizzato in collaborazione con la Facoltà di 

Agraria dell’Università della Tuscia e giunto alla sua quinta edizione. 

 

 

 


